= :
W‘-‘-w___ “_m.,t!;ﬂ ’E;ﬂm- s .‘.-_'ﬂln.. = l-‘q--.:.,.. i
-

10 Discorso I1IIL

svevan fatto la migliare elez.ione, ma coloroe

che con prudenza hanno [aputo gavemmﬁ in
guel carico che e’ s'erano una volta [celto, pi-

glidnda con pacienza gl infortuny che loro
venivana , e vimediando a cio ¢h’ eraloro con-
trario. E pero Platonemetteva a vita uma-
na al paragone del giuoco de’ dadi y nel qua-
le il gincatore dee [empre ingegnarft di fare
un bel colpo , e pure contentarfi di cio che
gli viene poiche ne' | bene ne’| maleé in no
ftra poffanza. A quefla fimilitudine dunque
dobbiamo con patienza [opportare la mala
ventura ye lodave Noftro Signore che non s
¢ avvenuto il peggio che poteva. Gli huo=
mini di poco gindicio , mentre the hanno la
ortunain favore, ¢ lafciano talmente tras
Portqrcdn! jowrc‘bio guudia,r:hc ¢ non fanno
quello che fi faccinoe nonfi pub duyare 4 DAz~
zicare con effe loro , ma per lo contyario nel-
le afflizziontye 'fi .rb{;gattiﬁm tanto e [tan-
o 7 malinceniti che € reftano affatto difper-
i, e fi veggono a guifa d* ammalati che fieno
in continova anfieta non potendo [opportare
ne ﬁedda ne caldo. 1l filofofo Teod oro [oleva

dire ,che egl:' Aava _lc Jue parole a gli wditor:
con




